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PREMESSA 

 
Il principio contabile applicato n. 12 concernente la programmazione di bilancio, statuisce che la programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e 
ordinando coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse 
necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 
Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, richiede il 
coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni Ente, si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che 
danno contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’ente. 
Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi 
fondamentali di coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione e ne condividono le 
conseguenti responsabilità. 
 
 

Il Documento unico di programmazione degli enti locali (DUP) 
 
Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità 
ambientali e organizzative. 
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 
 
Secondo il paragrafo 8.4 del Principio contabile applicato concernente la programmazione di cui all’allegato 4/1 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, anche i comuni di 
dimensione inferiore ai 5000 abitanti sono chiamati all'adozione del DUP, sebbene in forma semplificata rispetto a quella prevista per i comuni medio-grandi. Il Decreto 
ministeriale del 20 maggio 2015, concernente l’aggiornamento dei principi contabili del Dlgs 118/11, ha infatti introdotto il DUP semplificato, lasciando comunque sostanzialmente 
invariate le finalità generali del documento.  
 
Il Documento Unico di Programmazione (DUP) deve essere presentato dalla Giunta in Consiglio, entro il 31 luglio di ciascun anno. 
 

Linee programmatiche di mandato2019-2024 

“Continuando insieme Pincara per il Futuro” si ripresenta forte di un gruppo di persone che è la giusta combinazione tra l’esperienza di chi ha già avuto ruoli amministrativi e la 

freschezza delle idee di chi si propone per la prima volta guidati dai principi che ci hanno sempre contraddistinto: spirito di servizio, amore per il territorio senza personalismi e 

lontano da condizionamenti partitici. Questa squadra, oltre ad un punto di riferimento per i cittadini di Pincara, vuole continuare ad essere punto di riferimento per tutto il territorio, 

mai come in questi anni si è resa necessaria la collaborazione ed il dialogo con gli altri paesi per cercare opportunità per la realizzazione di più ambiziosi progetti.                                                                                                                                                    

Valorizzazione del territorio: 

Uno dei compiti principali che l’Amministrazione deve affrontare è sicuramente la valorizzazione del territorio. Dopo diversi anni di lavoro si sta concludendo il percorso fatto 

insieme ad altri 32 comuni del Polesine per l’istituzione da parte della Regione dell’“Area Vasta” (programmazione strategica di sviluppo dei settori: primario, produttivo, 

commerciale, turistico e delle infrastrutture del territorio coinvolto). Dopo aver consolidato l’appartenenza al “distretto del commercio” ed essere in dirittura d’arrivo per la 
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costituzione di un marchio territoriale identificativo “Terre tra Adige e Po”, si guarderà con grande attenzione alle opportunità derivanti dalle nuove aree “Z.E.S.” (zone ad 

economia speciale). Sarà nostro impegno usare questi strumenti per dare sviluppo alle attività del paese.  

Promozione del territorio: 

In continuità con il lavoro fatto riguardo la promozione del territorio che ci vede attraversati da importanti percorsi turistici (ciclabile Adige-Po, sistema Fissero-Tartaro-Canal 

Bianco, circuito pedonale Canal Bianco, percorsi religiosi), continueremo con la riqualificazione di queste aree grazie a progetti già approvati e finanziati, partecipando e 

promuovendo tavoli inerenti le tematiche in oggetto.  

Urbanistica e lavori pubblici: 

Sono state avviate le procedure per l’approvazione del secondo “Piano degli Interventi”, strumento che ci darà la possibilità di riorganizzare il nostro assetto urbano e renderà 

esecutivo il “Piano Cimiteriale” (necessario per un eventuale ampliamento). Saranno adottate le nuove normative regionali in merito ai regolamenti edilizi e alla legge “salva 

suolo”.  

In continuità con il programma di una attenta manutenzione del patrimonio comunale, ci impegneremo a recuperare le risorse necessarie a mantenere efficienti e funzionali 

strade ed edifici.  

Servizi: 

A garanzia del mantenimento dei Servizi Sociali: Infermiera, servizio di assistenza domiciliare e Assistente Sociale è stato recentemente rinnovato l’appalto con l’aumento delle 

ore a quest’ultima che sarà presente 2 giorni alla settimana. E’ in fase di studio la possibilità di erogare un ulteriore servizio alle persone bisognose con la distribuzione di pasti a 

domicilio. 

Oltre alle attuali aperture al pubblico degli uffici comunali, siamo pronti ad offrire alla collettività una ulteriore possibilità di accesso ai servizi pubblici attraverso l’utilizzo di nuovi 

sistemi informatici, questo nell’ottica di una modernizzazione e ulteriore trasparenza della Pubblica Amministrazione.  Si proporranno inoltre nuovi strumenti di interazione ai fini 

di promuovere una partecipazione attiva di tutta la cittadinanza. 

Volontariato: 

Assicureremo attenzione ed ascolto a tutti i gruppi di Volontariato presenti nel nostro territorio, volano sempre più indispensabile a tutte le attività svolte in paese. A 

consolidamento dei rapporti tra Amministrazione e Gruppi di Volontariato saranno sottoscritte nuove convenzioni per una maggiore condivisione dei progetti a valenza sociale. 

Continuerà il progetto di “Servizio Civile”. Saranno prestate le dovute attenzioni alle attività del gruppo comunale di “Protezione Civile”.   

Ambiente:  

Raggiunti con largo anticipo gli obbiettivi posti dagli accordi internazionali sul risparmio energetico, emissione gas serra e produzione energia da fonti rinnovabili, proseguiremo la 

nostra azione a difesa dell’ambiente e del territorio con altre iniziative: efficientamento energetico edifici, installazione punti di ricarica per la mobilità elettrica, politiche per ridurre 

la produzione di rifiuti da plastica monouso e l’adozione di regolamenti per il risparmio del suolo. Per l’educazione al rispetto dell’ambiente, saremo promotori di progetti che 

coinvolgeranno anche la nostra scuola, riproporremo le giornate ecologiche.    
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Scuola: 

Continueremo nell’impegno rivolto alla Scuola Primaria, non solo intesa come edificio ma soprattutto come luogo di formazione e crescita dei cittadini del futuro. Saremo al fianco 

del personale docente a supporto dei progetti e delle iniziative didattiche. Continueremo a finanziare e sviluppare tutte le attività extrascolastiche (animazione estiva ed invernale) 

e organizzare il servizio di trasporto degli alunni. Implementeremo il contributo alla scuola materna-nido continuando a garantire il trasporto gratuito dei bambini. 

SPORT: 

L’Amministrazione Comunale continuerà a chiedere la collaborazione (attraverso convenzioni con società sportive) per la gestione degli impianti continuando l’impegno per il 

recupero delle aree sportive che necessitano di una riqualificazione (ex spogliato area multidisciplinare). 

CULTURA:  

Sull’onda del successo del “Primo festival del pianoforte storico” incrementeremo le attività musicali sia in ambito concertistico che didattico con l’obiettivo di dare continuità a 

quanto sino ad ora realizzato e fare di Pincara un punto di riferimento per la cultura musicale. Continueremo a sostenere le attività della biblioteca come riferimento per progetti 

culturali. Organizzeremo serate per sviluppare argomenti di interesse comune con la collaborazione di esperti. 

POLITICHE GIOVANILI: 

Continueremo a partecipare al “Comitato intercomunale per le politiche giovanili”, occasione di confronto e sviluppo di nuove idee a favore dei più giovani, metteremo a 

disposizione gli spazi della rinnovata ludoteca per attività di aggregazione dei ragazzi del paese.   

PARI OPPORTUNITA’:  

Garantiremo la nostra partecipazione alle iniziative sviluppate con altri comuni per le politiche inerenti le pari opportunità.  

 
 

1 – Risultanze dei dati relativi alla popolazione, al territorio 
ed alla situazione socio economica dell’Ente 

 

Risultanze della popolazione 
 
Il fattore demografico 
Il Comune è l'Ente locale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo. Abitanti e territorio, pertanto, sono gli 
elementi essenziali che caratterizzano il comune. La composizione demografica locale mostra tendenze, come l'invecchiamento, che 
un'Amministrazione deve saper interpretare prima di pianificare gli interventi. L'andamento demografico nel complesso, ma soprattutto il saldo 
naturale e il riparto per sesso ed età, sono fatori importanti che incidono sulle decisioni del comune. E questo riguarda sia l'erogazione dei servizi 
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che la politica degli investimenti. 
 
Aspetti statistici 
Le tabelle riportano alcuni dei principali fattori che indicano le tendenze demografiche in atto. La modifica dei residenti riscontrata in anni successivi 
(andamento demografico), l'analisi per sesso e per età (stratificazione demografica), la variazione dei residenti (popolazione insediabile) con 
un'analisi delle modifiche nel tempo (andamento storico), aiutano a capire chi siamo e dove stiamo andando. 
 
Come nel resto del Paese, si rileva un significativo invecchiamento della popolazione, evidenziato anche dai principali indicatori demografici. 
La presenza di una fascia di popolazione anziana in crescita ha richiesto una revisione dei servizi sociali offerti dall'Amministrazione, per tener 
conto delle nuove esigenze.  

Popolazione legale al censimento del 31-12-2011 n. 1.262 
 
Popolazione residente alla fine del 2020 (penultimo anno precedente) n. 1.101 di cui: 

maschi n. 547 
femmine n. 554 

di cui: 
in età prescolare (0/5 anni) n. 43 
in età scuola obbligo (7/16 anni) n. 50 
in forza lavoro 1° occupazione (17/29 anni) n. 73 
in età adulta (30/65 anni) n. 563 
oltre 65 anni n. 372 

 
Nati nell'anno n. 4 
Deceduti nell'anno n. 22 
Saldo naturale: +/- -18 
Immigrati nell'anno n. 35 
Emigrati nell'anno n. 51 
Saldo migratorio: +/- -16 
Saldo complessivo (naturale + migratorio): +/- -34 
 
Popolazione massima insediabile come da strumento urbanistico vigente n. 0 abitanti 
 

Risultanze del territorio 

 

Secondo l'ordinamento degli enti locali, spettano al comune tutte le funzioni amministrative relative alla popolazione e al territorio, in particolar modo 
quelle connesse con i servizi alla persona e alla comunità, l'assetto e uso del territorio e lo sviluppo economico. Il Comune, per esercitare tali 
funzioni in ambiti adeguati, può mettere in atto anche delle forme di decentramento e di cooperazione con altri enti territoriali. Il territorio, e in 
particolare le regole che ne disciplinano lo sviluppo e l'assetto socio economico, rientra tra le funzioni fondamentali attribuite al Comune. 
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Pianificazione territoriale 
 
Per governare il proprio territorio bisogna valutare, regolare, pianificare, localizzare e attuare tutto quel ventaglio di strumenti e interventi che la 
legge attribuisce a ogni ente locale. Accanto a ciò, esistono altre funzioni che interessano la fase operativa e che mirano a vigilare, valorizzare e 
tutelare il territorio. 
Si tratta di gestire i mutamenti affinchè siano, entro certi limiti, non in contrasto con i più generali obbiettivi di sviluppo. Per fare ciò, l'ente si dota di 
una serie di regolamenti che operano in vari campi: urbanistica, edilizia, commercio, difesa del suolo e tutela dell'ambiente. 
 
 
 
Superficie Kmq 1.779 
Risorse idriche: 

laghi n. 0 
fiumi n. 1 

Strade: 
autostrade Km 0,00 
strade extraurbane Km 12,87 
strade urbane Km 15,57 
strade locali Km 3,57 
itinerari ciclopedonali Km 0,00 

 
Strumenti urbanistici vigenti: 

Piano regolatore – PRGC – adottato Si 
Piano regolatore – PRGC – approvato Si 
Piano edilizia economica popolare – PEEP No 
Piano Insediamenti Produttivi – PIP No 

 
Altri strumenti urbanistici: 
 
 

Risultanze della situazione socio economica dell’Ente 
 
L'ente destina parte delle risorse ai servigi generali, ossia quegli uffici che forniscono un supporto al funzionamento dell'intero apparato comunale.  
Di diverso peso è il budget dedicato ai servizi per il cittadino, nella forma di servizi a domanda individuale, produttivi o istituzionali. Si tratta di 
prestazioni di diversa natura e contenuto, perchè: 

• i servizi produttivi tendono ad autofinanziarsi e quindi operano in pareggio o producono utili di esercizio; 

• i servizi a domanda individuale sono in parte finanziati dalle tariffe pagate dagli utenti, beneficiari dell'attività, e in parte coperti dalla comunità 
secondo un concetto di partecipazione sociale; 
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• i servizi di carattere istituzionale sono prevalentemente gratuiti, in quanto di stretta competenza pubblica e rappresentano in linea di massima 
l'insieme dei servizi indivisibili. 

 
Queste attività possiedono una specifica organizzazione e sono inoltre dotate di un livello adeguato di strutture. 
 
L'offerta dei servizi al cittadino è condizionata da vari fattori; alcuni di origine politica, altri di contenuto finanziario, altri ancora di natura economica. 
Per questo l'Amministrazione valuta se il servizio richiesto dal cittadino rientra tra le proprie priorità di intervento. Da un punto di vista tecnico, 
invece, l'analisi privilegia la ricerca delle fonti di entrata e l'impatto della nuova spesa sugli equilibri di bilancio. 
 
Asili nido con posti n. 0 
Scuole dell’infanzia con posti n. 0 
Scuole primarie con posti n. 28 
Scuole secondarie con posti n. 0 
Strutture residenziali per anziani n. 0 
Farmacie Comunali n. 0 
Depuratori acque reflue n. 1 
Rete acquedotto Km 29,00 
Aree verdi, parchi e giardini Kmq 2,250 
Punti luce Pubblica Illuminazione n. 520 
Rete gas Km 0,00 
Discariche rifiuti n. 0 
Mezzi operativi per gestione territorio n. 2 
Veicoli a disposizione n. 2 
 
Altre strutture: 
 
 

2 – Modalità di gestione dei servizi pubblici locali 

 

ORGANISMI GESTIONALI PER L'EROGAZIONE DEI SERVIZI 
 
 
Il Comune può condurre le proprie attività in economia, impiegando personale e mezzi strumentali di proprietà oppure può affidare talune funzioni a 
specifici organismi a tale scopo costituiti. Tra le competenze attribuite al Comune, infatti, rientrano l'organizzazione e la concessione di pubblici 
servizi, la costituzione e l'adesione a istituzioni, aziende speciali o consorzi, la partecipazione a società di capitali e l'affidamento di attività in 
convenzione. 
 
I principali servizi sono: 
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• servizio di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti solidi; il servizio viene effettuato porta a porta nella forma della raccolta differenziata e d è 
affidato alla ditta Ecoambiente S.r.l. per il tramite del Consiglio di Bacino di Rovigo; 

• servizio di erogazione dell'acqua potabile: servizio gestito da Acquevenete S.p.A. con sede legale in Monselice (PD), per il tramite del Consiglio 
di bacino "Polesine"; 

• servizi socio assistenziali: servizio gestito in appalto a mezzo ditta specializzata; 

• servizio di mensa scolastica: servizio gestito a mezzo convenzione con la Scuola Materna e Nido Integrato "San Giuseppe" di Pincara (scuola 
privata); 

• servizio di trasporto scolastico: servizio gestito in appalto con ditta specializzata. 

• servizio di gestione della viabilità e del patrimonio comunale: servizio gestito con risorse proprie e/o appalti a ditte esterne; 

• gestione dei servizi cimiteriali: servizio gestito con risorse proprie e/o appalti a ditte esterne; 

• gestione Canone Patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, in concessione a I.C.A. S.r.l. -  Via Parma, 71 - 19125 
LA SPEZIA (SP),  periodo  01.05.2021 - 30.04.2025, mentre il Canone di concessione per l'occupazione delle aree pubbliche destinate ai 
mercati viene gestito direttamente dall'Ente. Inoltre l'Amministrazione ha affidato in concessione, sempre a I.C.A. S.r.l. per il periodo 
01.10.2021 - 30.09.2024, il servizio di riscossione coattiva delle entrate tributarie e patrimoniali dell'Ente. 

 

I Bilanci e i rendiconti degli organismi e delle società partecipate sono disponibili nei rispettivi siti istituzionali. 

In data 29.12.2021 il Consiglio Comunale, con deliberazione n. 53 ha approvato il piano di razionalizzazione delle società partecipate, così come 
disposto dalla L. 190/2014 (legge di stabilità 2015). In tale documento, successivamente trasmesso allo Corte dei Conti, è stata ribadita l'intenzione 
dell'amministrazione di mantenere le partecipazioni dell'Ente, trattandosi di società indispensabili al perseguimento delle proprie finalità istituzionali. 

Enti strumentali partecipati 
 

Denominazione Sito WEB % Partecip. Note 
Scadenza 
impegno 

Oneri per l'ente 
RISULTATI DI BILANCIO 

Anno 2020 Anno 2019 Anno 2018 

CONSIGLIO DI 
BACINO POLESINE 
"ATO POLESINE" 

www.atopolesine.it 0,48700  31-12-2043 379,00 311.490,78 180.072,05 63.875,94 

CONSIGLIO DI 
BACINO RIFIUTI 
"ROVIGO" 

www.consorziosmaltim
entorsu.it 

0,52100  10-10-2037 1.927,70 162.815,40 35.991,56 0,00 

CONSORZIO CEV - 
VERONA 

www.consorziocev.it 0,09000 Il Consorzio CEV è un Consorzio di diritto 
privato con attività esterna ai sensi 
dell'art.2602 del Codice Civile, a totale 
partecipazione pubblica, specializzato nel 
fornire soluzioni innovative per le attività delle 
Pubbliche Amministrazioni che vogliono 
attuare modelli di gestione improntati 
all'efficienza e al risparmio. Adesione con 
delibera di C.C. n. 50 del 29.10.2019. 

 460,00 0,00 0,00 0,00 

 
Società partecipate 
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Denominazione Sito WEB % Partecip. Note 
Scadenza 
impegno 

Oneri per l'ente 
RISULTATI DI BILANCIO 

Anno 2020 Anno 2019 Anno 2018 

ACQUEVENETE 
S.P.A. 

www. acquevenete.it 0,07000 Costituita dal 01.12.2017 dalla fusione di 
Centro Veneto Servizi e Polesine Acque 
S.p.A.. Capitale Sociale 258.398.589,00. Per 
la gestione del servizio idrico integrato. 

31-12-2038 0,00 993.253,00 2.356.035,00 2.561.580,00 

AZIENDA SERVIZI 
STRUMENTALI AS2 

www.as2srl.it 0,09000 Costituita dal 2015 per scissione da ASM Set. 
Capitale sociale 233.200,00. Per la 
produzione di beni e servizi strumentali. 

31-12-2030 0,00 106.277,00 199.970,00 234.990,00 

ECOAMBIENTE S.R.L. www.ecoambienterovig
o.it 

0,25060 In data 17.12.2020 fusione inversa per 
incorporazione del Consorzio per lo 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani nel bacino 
di Rovigo in Ecoambiente S.r.l.. Gestione 
operativa dei servizi di raccolta e smaltimento 
dei rifiuti solidi urbani e speciali assimilati, 
inclusa raccolta, anche differenziata, 
trasporto, anche in conto terzi, smaltimento, 
trattamento e realizzazione e gestione di 
impianti di recupero, trattamento 
trasformazione e smaltimento rifiuti. 

31-12-2050 0,00 634.984,00 0,00 0,00 

ATTIVA S.P.A.  0,00500 IN CORSO PROCEDURA DI FALLIMENTO - 
IN ATTESA DI INDICAZIONI DEL 
CURATORE FALLIMENTARE PER 
LIQUIDAZIONE QUOTE DI 
PARTECIPAZIONE - ART. 24 COMMA 1 
T.U.S.P. 

 0,00 0,00 0,00 0,00 

 
 

Altre modalità di gestione dei servizi pubblici 

• Convenzione per la gestione raccolta rifiuti - Ecocentro - Isola ecologica " con Comune di Fiesso Umbertiano; 

• Accordo per la gestione del Responsabile dell'Ufficio Tecnico Comunale - Responsabile del Servizio con il Comune di Villamarzana; 

• Convenzione per la gestione in forma associata servizio di polizia locale - comune capofila Comune di Polesella. 

 

3 – Sostenibilità economico finanziaria 

 

Situazione di cassa dell'ente 

 
Fondo cassa al 31/12/2020 (penultimo anno dell’esercizio precedente) 235.250,19 

 
Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente 
 
Fondo cassa al 31/12/2019 (anno precedente) 174.429,30 
Fondo cassa al 31/12/2018 (anno precedente -1) 313.376,24 
Fondo cassa al 31/12/2017 (anno precedente -2) 260.409,90 
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Utilizzo Anticipazione di cassa nel triennio precedente 
 

Anno di riferimento gg di utilizzo costo interessi passivi 

2020 0 0,00 

2019 0 0,00 

2018 0 0,00 

 

Livello di indebitamento 

 
Incidenza interessi passivi impegnati/entrate accertate primi 3 titoli 
 

Anno di riferimento 
Interessi passivi impegnati 

(a) 
Entrate accertate tit. 1-2-3  

(b) 
Incidenza 

(a/b) % 

2020 4.863,57 1.209.518,48 0,40 

2019 11.816,84 1.149.507,02 1,03 

2018 13.984,78 1.102.533,24 1,27 

 

Debiti fuori bilancio riconosciuti 
 
Nell'esercizio 2020 non vi è stato alcun provvedimento. I responsabili dei vari servizi hanno prodotto dichiarazione di insussistenza di debiti fuori bilancio. 
 

Anno di riferimento 
Importi debiti fuori bilancio 

riconosciuti (a) 

2020 0,00 

2019 4.270,00 

2018 0,00 

 

Ripiano disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui 
 
A seguito del riaccertamento straordinario dei residui l’Ente non ha rilevato un disavanzo di amministrazione e pertanto il Consiglio Comunale non ha definito alcun piano di 
rientro. 
Ripiano ulteriori disavanzi 
 
L'Ente non presenta ulteriori disavanzi da ripianare.  
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4 – Gestione delle risorse umane 

 

Personale 

 

Ogni comune fornisce alla propria collettività un ventaglio di prestazioni che sono, nella quasi totalità, erogazione di servizi. La definizione degli 
obbiettivi generali è affidata agli organi politici, mentre ai responsabili dei servizi spettano gli atti di gestione. 
Gli organi politici esercitano sulla parte tecnica un potere di indirizzo seguito dalla valutazione dei risultati conseguiti. 
 
Segretario Comunale 
 
Con delibera di Consiglio Comunale n. 9 del 21.02.2017 è stata approvata la convenzione per il servizio di segreteria comunale con i Comuni di 
Villanova del Ghebbo (capo convenzione) Villamarzana e Costa di Rovigo, convenzione che si è poi sciolta per l'uscita del Comune di 
Villamarzana. Con delibera di Consiglio Comune n. 9 del 30.04.2020 è stata approvata nuova convenzione con i Comuni di Villanova del Ghebbo 
(capo convenzione), Masi e Costa di Rovigo. Da ottobre 2020 la convenzione è stata sciolta. Dal 09.11.2020 il Comune di Pincara si avvale della 
collaborazione di Segretario Comunale con incarico a scavalco. 
 
Centri di Responsabilità 
 
Ai sensi dell'art. 109, comma 2 e dell'art. 50, comma 10 del D. Lgs. 267/2000 e del vigente Regolamento in materia di Ordinamento Generale degli 
Uffici e dei Servizi, le Posizioni Organizzative sono state conferite come di seguito dettagliato: 
 

• Magon Stefano - Sindaco pro-tempore Responsabile servizi demografici; 

• Ghirotto Arch. Paco - Istruttore direttivo - accordo con Comune di Villamarzana per n. 6 ore settimanali - Responsabile servizi 
tecnico-manutentivi-vigilanza; 

• Castiglieri rag. Mirella - Istruttore direttivo - Responsabile servizi amministrativi-finanziari-tributi-personale-servizi sociali. 
 
 Personale in servizio al 31/12/2020 (anno precedente l’esercizio in corso) 
 

Categoria Numero Tempo indeterminato Altre tipologie 

Categoria A 0 0 0 

Categoria B1 1 1 0 

Categoria B3 1 1 0 

Categoria C 4 3 1 

Categoria D1 1 1 0 

Categoria D3 0 0 0 

TOTALE 7 6 1 
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Numero dipendenti in servizio al 31/12/2020: 0 
 
 
Andamento della spesa di personale nell’ultimo quinquennio 
 

Anno di riferimento Dipendenti Spesa di personale 
Incidenza % spesa 

personale/spesa corrente 

2020 7 273.862,81 26,54 

2019 7 266.373,28 29,56 

2018 7 277.416,60 29,28 

2017 7 275.636,86 29,16 

2016 8 293.292,20 31,02 

 

 

5 – Vincoli di finanza pubblica 

 

Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
 
Il Comune di Pincara, nel quinquennio precedente, ha rispettato i vincoli di finanza pubblica. 
 
I commi da 819 a 826 della L. 30/12/18 n.145 sanciscono il definitivo superamento del saldo di competenza in vigore dal 2016 e – più in generale – 
delle regole finanziarie aggiuntive rispetto alle norme generali sull’equilibrio di bilancio, imposte agli enti locali da un ventennio. Dal 2019, in 
attuazione delle sentenze della Corte costituzionale n. 247 del 2017 e n. 101 del 2018, gli enti locali (le città metropolitane, le province ed i comuni) 
potranno utilizzare in modo pieno sia il Fondo pluriennale vincolato di entrata sia l’avanzo di amministrazione ai fini dell’equilibrio di bilancio (co. 
820). Dal 2019, dunque, già in fase previsionale il vincolo di finanza pubblica coinciderà con gli equilibri ordinari disciplinati dall’armonizzazione 
contabile (D.lgs. 118/2011) e dal TUEL, senza l’ulteriore limite fissato dal saldo finale di competenza non negativo. Gli enti, infatti, si considereranno 
“in equilibrio in presenza di un risultato di competenza non negativo”, desunto “dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto”, 
allegato 10 al d.lgs. 118/2011 (co. 821). Il comma 822 richiama la clausola di salvaguardia (di cui all'art.17, co. 13, della legge 196/2009) che 
demanda al Ministro dell'economia l'adozione di iniziative legislative finalizzate ad assicurare il rispetto dell'articolo 81 della Costituzione qualora, 
nel corso dell’anno, risultino andamenti di spesa degli enti non coerenti con gli impegni finanziari assunti con l'Unione europea. 
Il nuovo impianto normativo autorizza non solo l’utilizzo degli avanzi di amministrazione effettivamente disponibili e del fondo pluriennale vincolato 
(compresa la quota derivante da indebitamento), ma anche l’assunzione del debito nei soli limiti stabiliti all’art. 204 del TUEL. Si tratta di un fattore 
determinante per una maggiore autonomia nella gestione finanziaria dell’ente, che potrà fare pieno affidamento non solo sul fondo pluriennale 
vincolato, ma anche sugli avanzi disponibili e sulle risorse acquisite con debito (comprese le potenzialità di indebitamento nei limiti stabiliti dalle 
norme vigenti in materia) per le spese di investimento, che potranno pertanto contare su un più ampio ventaglio di risorse a supporto. Lo sblocco 
degli avanzi garantirà un significativo vantaggio anche sul versante della parte corrente, in quanto non sarà più necessario trovare una ulteriore 
copertura per le spese afferenti alle quote già accantonate in bilancio per obblighi di legge o per ragioni dettate dalla prudenza contabile (fondo 
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contenziosi, fondo rischi …), fattore che costituiva un grave ed ingiustificato onere in capo al singolo ente. Sarà inoltre possibile realizzare progetti 
di spesa corrente finanziati da contributi (in primis regionali) confluiti in avanzo vincolato, mentre la quota di avanzo disponibile costituirà una sorta 
di entrata una tantum per finanziare le spese correnti «a carattere non permanente», nei limiti dell’articolo 187 del TUEL. Per quanto riguarda 
invece il Fondo pluriennale vincolato, con il superamento del saldo finale di competenza, le eccezioni per il mantenimento delle risorse nel FPV 
assumeranno una valenza strettamente contabile, e non costituiranno più una «strategia» utile a garantire una copertura delle spese di 
investimento ai fini del rispetto dei vincoli di finanza pubblica. L’opzione tra eccezione pro FPV e confluenza in avanzo delle risorse dovrà essere 
effettuata esclusivamente in relazione alla data di affidamento dei lavori (prima o dopo il 30 aprile), al fine di assicurare la necessaria continuità agli 
interventi in corso. 
L’abolizione dei vincoli di finanza pubblica comporta, parallelamente, rilevanti elementi di semplificazione amministrativa. Dal 2019 cessano di avere 
applicazione i commi della legge di bilancio 2017 e 2018 che riguardano non solo la definizione del saldo finale di competenza, ma anche quelli 
relativi alla presentazione di documenti collegati al saldo di finanza pubblica e agli adempimenti ad esso connessi: prospetto dimostrativo del 
rispetto del saldo, monitoraggio e certificazione, sanzioni per il mancato rispetto del saldo, premialità. 
Viene altresì meno la normativa relativa agli spazi finanziari ed alle sanzioni previste in caso di mancato utilizzo degli stessi (co. 823). 
Nella Circolare n. 5 del 2020 MEF/Rgs va nella direzione di valutare la tenuta degli equilibri prescritti dall’articolo 9, commi 1 e 1-bis della legge n. 
243 del 2012 solo a livello aggregato per singolo comparto delle amministrazioni territoriali, evidenziando, altresì, che tali equilibri sono ampiamente 
presidiati sulla base di apposite stime elaborate utilizzando le informazioni contabili presenti nella banca dati BDAP. Ne deriva, in definitiva, che sul 
piano della programmazione e gestione delle risorse, con particolare riguardo al tema dell’indebitamento, il singolo ente non ha l’obbligo di 
rispettare, né in fase previsionale né a consuntivo, gli equilibri ex articolo 9 della legge n. 243 del 2012, dovendo invece esclusivamente conseguire 
un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, quale saldo tra il complesso delle entrate e delle spese, compreso l’utilizzo degli avanzi 
applicabili, del Fondo pluriennale vincolato e del debito, come indicato dall’articolo 1, comma 821, della legge n. 145 del 2018. Tale nozione di 
equilibrio è stata da ultimo declinata alla voce W1 del prospetto “Verifica equilibri” allegato al Decreto 1° agosto 2019 “Aggiornamento degli allegati 
al decreto legislativo n. 118 del 2011”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – Serie Generale – n. 196 del 22 agosto 2019. 
Va da sé che, nell’ipotesi che si dovesse in futuro fronteggiare l’eventualità di squilibri rispetto ai programmati saldi di finanza pubblica, la manovra 
di rientro si configurerebbe come misura finanziaria a carico del comparto territoriale di riferimento e non quale attribuzione di maggiori aggravi 
specificamente rivolti agli enti “inadempienti”. Secondo la Circolare, infatti, rimane in capo all’ente un obbligo di “tendere” al rispetto dell’equilibrio di 
bilancio di cui alla voce W2 del richiamato prospetto, ferma restando – come anche ribadito nei mesi scorsi in sede Arconet – l’assenza di sanzioni 
nel caso di mancato rispetto di tale parametro. 
 
Si richiama da ultimo il Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 01.09.2021, art. 8 lett. b). 
 
Nel periodo di valenza del presente D.U.P. semplificato, in linea con il programma di mandato dell'Amministrazione, la programmazione e la gestione dovrà essere improntata 
sulla base dei seguenti indirizzi generali: 
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A – Entrate 

 

 

Quadro riassuntivo di competenza 

 TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 

ENTRATE 
2019 

(accertamenti) 

2020 

(accertamenti) 

2021 

(previsioni) 

2022 

(previsioni) 

2023 

(previsioni) 

2024 

(previsioni) 

della col. 4 rispetto 

alla col. 3 

 1 2 3 4 5 6 7 

Tributarie 859.632,50 819.728,63 865.271,13 871.976,94 695.411,94 688.403,94 0,774 

Contributi e trasferimenti correnti 131.565,90 256.476,88 267.252,46 248.963,00 242.200,00 245.368,00 -  6,843 

Extratributarie 158.308,62 133.312,97 211.109,57 218.861,50 185.460,06 173.560,06 3,671 

TOTALE ENTRATE CORRENTI 1.149.507,02 1.209.518,48 1.343.633,16 1.339.801,44 1.123.072,00 1.107.332,00 -  0,285 

Proventi oneri di urbanizzazione destinati a 

spese correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Avanzo di amministrazione applicato per spese 

correnti  

0,00 0,00 0,00 0,00    

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 28.266,42 38.547,67 29.999,92 36.387,61 0,00 0,00 21,292 

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER 

SPESE CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI 

(A) 

1.177.773,44 1.248.066,15 1.373.633,08 1.376.189,05 1.123.072,00 1.107.332,00 0,186 

alien. e traf. c/capitale (al netto degli oneri di 

urbanizzazione per spese correnti) 

100.472,61 194.968,06 400.961,70 804.000,00 125.000,00 50.000,00 100,517 

 - di cui proventi oneri di urbanizzazione 

destinati a investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Accensione mutui passivi 0,00 0,00 250.000,00 0,00 0,00 0,00 -100,000 

Altre accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Avanzo di amministrazione applicato per 

finanziamento di investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00    

Fondo pluriennale vincolato per spese conto 

capitale 

76.000,00 0,00 113.132,48 523.132,48 0,00 0,00 362,406 

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE DESTINATI 

A INVESTIMENTI (B) 

176.472,61 194.968,06 764.094,18 1.327.132,48 125.000,00 50.000,00 73,687 

Riscossione crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 478.962,00 503.967,00 503.967,00 503.967,00 5,220 

TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 0,00 0,00 478.962,00 503.967,00 503.967,00 503.967,00 5,220 

TOTALE GENERALE (A+B+C) 1.354.246,05 1.443.034,21 2.616.689,26 3.207.288,53 1.752.039,00 1.661.299,00 22,570 

 

Quadro riassuntivo di cassa 

  % scostamento 

ENTRATE 
2019 

(riscossioni) 

2020 

(riscossioni) 

2021 

(previsioni cassa) 

2022 

(previsioni cassa) 

della col. 4 rispetto  

alla col. 3 
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 1 2 3 4 5 

Tributarie 780.017,22 788.227,02 1.298.394,59 1.330.191,71 2,448 

Contributi e trasferimenti correnti 132.962,55 262.975,93 293.267,01 279.114,52 -  4,825 

Extratributarie 99.123,25 105.941,72 402.194,56 368.436,39 -  8,393 

TOTALE ENTRATE CORRENTI 1.012.103,02 1.157.144,67 1.993.856,16 1.977.742,62 -  0,808 

Proventi oneri di urbanizzazione destinati a 

spese correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Fondo di cassa utilizzato per spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER 

SPESE CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI 

(A) 

1.012.103,02 1.157.144,67 1.993.856,16 1.977.742,62 -  0,808 

alien. e traf. c/capitale (al netto degli oneri di 

urbanizzazione per spese correnti) 

48.255,01 115.955,05 532.192,31 1.227.514,61 130,652 

 - di cui proventi oneri di urbanizzazione 

destinati a investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Accensione mutui passivi 95.445,00 0,00 250.000,00 0,00 -100,000 

Altre accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Fondo di cassa utilizzato per spese conto 

capitale 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE DESTINATI 

A INVESTIMENTI (B) 

143.700,01 115.955,05 782.192,31 1.227.514,61 56,932 

Riscossione crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 478.962,00 503.967,00 5,220 

TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 0,00 0,00 478.962,00 503.967,00 5,220 

TOTALE GENERALE (A+B+C) 1.155.803,03 1.273.099,72 3.255.010,47 3.709.224,23 13,954 

 

Tributi e tariffe dei servizi pubblici 
 
Le politiche tributarie dovranno essere improntate al mantenimento del gettito del triennio precedente, necessario al finanziamento dell'erogazione 
dei servizi da parte dell'Ente. 
 
IMU - Imposta municipale propria 
La legge di bilancio 2020, L. 27/12/2019 n.160 commi 738/783, attua l’unificazione IMU-Tasi, cioè l’assorbimento della Tasi nell’IMU, a parità di 
pressione fiscale complessiva. Viene così operata una semplificazione rilevante, sia per i contribuenti che per gli uffici comunali, rimuovendo 
un’ingiustificata duplicazione di prelievi pressoché identici quanto a basi imponibili e platee di contribuenti. Il prelievo patrimoniale immobiliare 
unificato che ne deriva riprende la disciplina IMU nell’assetto anteriore alla legge di stabilità 2014, con gli accorgimenti necessari per mantenere le 
differenziazioni di prelievo previste in ambito Tasi. 
Il comma 738 abolisce, a decorrere dal 2020, la IUC – ad eccezione della Tari che non subisce cambiamenti – ed istituisce la nuova IMU 
integralmente sostitutiva dell’IMU e della TASI. 
Il comma 740 chiarisce che il presupposto dell'imposta è il possesso di immobili, come definiti nel successivo comma 741. Il possesso 
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dell’abitazione principale o assimilata, come definita alle lettere b) e c) del comma 741, non costituisce presupposto dell’imposta, salvo che si tratti 
di un’unità abitativa classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 o A/9. 
Il comma 743 stabilisce che i soggetti passivi dell’imposta sono i possessori di immobili, intendendosi per tali il proprietario ovvero il titolare del 
diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie sugli stessi. È soggetto passivo dell’imposta il genitore assegnatario della casa 
familiare a seguito di provvedimento del giudice che costituisce altresì il diritto di abitazione in capo al genitore affidatario dei figli. Nel caso di 
concessione di aree demaniali, il soggetto passivo è il concessionario. Per gli immobili, anche da costruire o incorso di costruzione, concessi in 
locazione finanziaria, il soggetto passivo è il locatario a decorrere dalla data della stipula e per tutta la durata del contratto. In presenza di più 
soggetti passivi con riferimento ad un medesimo immobile ognuno è titolare di un’autonoma obbligazione tributaria e nell’applicazione dell’imposta 
si tiene conto degli elementi soggettivi ed oggettivi riferiti ad ogni singola quota di possesso, anche nei casi di applicazione delle esenzioni o 
agevolazioni. 
 
TARI - Tassa sui rifiuti 
La Tari è normata dalla L. 27/12/2013 n.147, commi 641/668. Il comma 780 della L. 27/12/2019 n.160 abroga la normativa che disciplina l'Imposta 
comunale unica (IUC) ferme restando le disposizioni che disciplinano la TARI. 
Il presupposto della TARI è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di locali o di aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre 
rifiuti urbani. Sono escluse dalla TARI le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili, non operative, e le aree comuni condominiali di 
cui all'articolo 1117 del codice civile che non siano detenute o occupate in via esclusiva. La TARI è corrisposta in base a tariffa commisurata ad 
anno solare coincidente con un'autonoma obbligazione tributaria. Il comune nella commisurazione della tariffa tiene conto dei criteri determinati con 
il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. In ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale 
dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, 
n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto 
trattamento in conformità alla normativa vigente. 
I comuni approvano le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva, sulla base del piano economico finanziario del servizio di 
gestione dei rifiuti, entro il termine di approvazione del bilancio di previsione, fatto salvo altro specifico termine fissato dalla legge. Le disposizioni di 
cui al periodo precedente si applicano anche in caso di esigenze di modifica a provvedimenti già deliberati. In caso di approvazione dei 
provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in data successiva all'approvazione del proprio bilancio di previsione il comune provvede 
ad effettuare le conseguenti modifiche al bilancio di previsione in occasione della prima variazione utile. 
 
Con delibera di Consiglio Comunale n. 7 del 30.04.2022, si è provveduto alla presa d'atto e adozione del Piano Economico finanziario (PEF) 
relativo al servizio integrato dei rifiuti per gli anni 2022-2023-2024-2025 come approvato e validato dal Consiglio di Bacino Rifiuti di Rovigo, ai sensi 
dell'art. 1 comma 683 della Legge n. 147/2013 e della deliberazione di Arera n. 363/2021. 
Il nuovo PEF comporta aumento dei costi del servizio in particolare per l'esercizio 2022. E' volotà dell'Amministrazione mitigare il più possibile 
l'impatto degli aumenti in particolar modo per le utenze non domestiche, valutando la possibilità di concedere riduzioni/agevolazioni utilizzando le 
risorse residue dai trasferimenti TARI ricevuti nell'anno 2021 e non spesi, unitamente a risorse di bilancio a questa finalità opportunamente 
destinate. 
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Dall'esercizio 2023 la gestione della tassa verrà presa in carico dal Consiglio di Bacino tramite Ecoambiente, verrà passata la banca dati 
informatica delle utenze per realizzare, come previsto dal piano industriale del soggetto gestore, il passaggio a tariffa puntuale. 
 
ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IRPEF 
Dall'anno 2000 e' stata introdotta l'addizionale comunale all'IRPEF. La L. 27/12/2006 n.296, art.1 commi 142 – 143, dispone che i Comuni, con 
Regolamento, possono disporre la variazione dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale IRPEF e che la stessa non può eccedere 
complessivamente 0,8 punti percentuali. Il Comune di Pincara intende confermare anche per le annualità 2022-2023-2024 l'aliquota dello 0,8% e la 
fascia di esenzione fino a Euro 9.000,00. 
 
CANONE UNICO 
Il “Canone unico” destinato dal 2021 ad assorbire i prelievi sull’occupazione di suolo pubblico e sulla pubblicità comunale è disciplinato dai commi 
da 816 a 847 della L. n.160/2019. 
Il comma 816 istituisce, a decorrere dal 2021, il Canone Unico di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria che sostituisce la tassa 
per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, il canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, l’imposta comunale sulla pubblicità e il diritto 
sulle pubbliche affissioni, il canone per l’installazione dei mezzi pubblicitari e il canone di cui all’articolo 27, commi 7 e 8, del codice della strada, di 
cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n.285. 
Il soggetto attivo di tale nuovo prelievo è individuato in Comuni, Province e Città Metropolitane. 
Il comma 817 prevede che il Canone debba essere disciplinato dai soggetti attivi in maniera tale da assicurare il gettito complessivamente derivante 
dai canoni e tributi in sostituzione dei quali è istituito il Canone stesso. 
Il comma 819 definisce il presupposto – o per meglio dire i due presupposti d’imposta – in cui si articola il canone. Ancorché formalmente definito 
come presupposto unico, appare evidente, infatti, che il canone non può che riproporre due distinti presupposti: il presupposto di occupazione del 
suolo da una parte, quello dell’esposizione pubblicitaria dall’altra. 
Il presupposto di cui alla lettera a) è l’occupazione, anche abusiva, delle aree appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile degli enti e degli 
spazi soprastanti o sottostanti il suolo pubblico. 
Il presupposto di cui alla lettera b) è la diffusione di messaggi pubblicitari, anche in modo abusivo, mediante impianti installati su aree appartenenti 
al demanio o al patrimonio indisponibile degli enti, su beni privati laddove siano visibili da luogo pubblico o aperto al pubblico del territorio 
comunale, ovvero all’esterno di veicoli adibiti a uso pubblico o a uso privato. 
Appare necessario chiarire che la parte “pubblicitaria” del Canone pertiene esclusivamente al Comune, come peraltro emerge dalle prescrizioni 
circa i contenuti dei regolamenti di cui al comma 821. 
Il comma 820 esclude la possibilità di una “doppia imposizione”, chiarendo che l’applicazione del canone dovuto in ragione della diffusione dei 
messaggi pubblicitari esclude l’applicazione del canone dovuto per le occupazioni. 
Il comma 823 individua il soggetto passivo del Canone nel titolare dell’autorizzazione o della concessione. In assenza di concessione o 
autorizzazione, il soggetto tenuto al pagamento del canone è il soggetto che effettua l’occupazione o la diffusione dei messaggi pubblicitari in 
maniera abusiva, ferma restando la responsabilità solidale del soggetto pubblicizzato. 
I commi da 837 a 843 dettano una disciplina specifica per il Canone destinato a mercati, anch’esso decorrente dal 2021. 
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Il comma 838 stabilisce che il canone destinato alle aree mercatali si applica in deroga delle disposizioni concernenti il Canone unico generico. A 
differenza di quest’ultimo, il canone mercati sostituisce non solo la tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, ma anche la TARI, 
limitatamente ai casi di occupazioni temporanee. 
Il soggetto passivo del canone per le aree mercatali è individuato dal comma 839 nel soggetto titolare dell’atto di concessione o, in mancanza, 
nell’occupante di fatto, anche abusivo, in ragione della superficie risultante dall’atto di concessione o, in mancanza, della superficie effettivamente 
occupata. 
 
Permane sostanzialmente la medesima situazione delle caratteristiche dei cespiti tassabili. 
Sarà ulteriormente pubblicizzata l'avvenuta adozione del regolamento delle entrate il quale prevede, tra l'altro, il cosiddetto "ravvedimento operoso" 
che dà la possibilità' al contribuente di regolarizzare le proprie posizioni relative ai tributi comunali, prima dell'inizio delle fasi di accertamento da 
parte del Comune, con notevole contenimento di soprattasse ed interessi. 
Sono già' in essere metodologie per l'accertamento della TARSU/TARI e dell'ICI/IMU/TASI, che hanno fornito notevoli risultati nell'ultimo triennio, il 
servizio relativamente al canone unico patrimoniale è in concessione a ditta esterna per la parte relativa alla pubblicità, mentre la parte relativa alla 
occupazione spazi viene gestita direttamente dal Comune. E' stata opportunamente regolamentata anche la parte relativa alle pubbliche affissioni. 
Per ulteriori illustrazioni dell'argomento si rimanda alle delibere regolamentari per ogni singolo tributo ed a quelle di approvazione delle aliquote e 
delle tariffe dei tributi comunali, allegate al bilancio di previsione. 
Relativamente alle entrate tributarie, in materia di agevolazioni / esenzioni, le stesse sono disciplinati dalle relative normative di riferimento e, ove 
consentito, dai regolamenti comunali in materia e dovranno tutelare le fasce deboli della popolazione. 
Le politiche tariffarie dovranno, nel rispetto della normativa in materia, consentire introiti nella misura necessaria a consentire l'erogazione dei 
servizi nel rispetto del pareggio del bilancio. 
 
Relativamente alle entrate tariffarie, in materia di agevolazioni / esenzioni / soggetti passivi, gli stessi sono disciplinati dalle relative normative di 
riferimento e, ove consentito, dai regolamenti comunali in materia dovranno tutelare le fasce deboli della popolazione. 
 
Non sono previste significative variazioni, rispetto alla situazione del triennio precedente, nella richiesta dei servizi da parte dell'utenza. 
 
Per ulteriori considerazioni sui servizi dell'Ente si rimanda alle deliberazioni tariffarie relative al periodo considerato dal presente DUP. 
 
Per il triennio 2021/2023 è prevista una continuazione dell'attività di controllo sui versamenti IMU, TASI e TARI. 
Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 
 
Per garantire il reperimento delle risorse necessarie al finanziamento degli investimenti, nel corso del periodo di bilancio l’Amministrazione dovrà 
attivarsi per attingere alle risorse messe a disposizione attraverso contributi e bandi messi a disposizione dalla Comunità europea, dallo Stato, dalla 
Regione e da altri Enti pubblici e privati. 
Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 
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A fine esercizio 2021 il Comune di Pincara ha contratto mutuo ordinario trentennale con Cassa Depositi e Prestiti per € 250.000,00 per progetto 
"Ampliamento cimitero comunale". La sottoscrizione del contratto di mutuo è stata preceduta dalla fase istruttoria che prevede tra le altre cose, la 
verifica della capacità di indebitamento dell'Ente. 
 
Per il triennio 2022/2024 non è previsto ulteriore ricorso all'indebitamento. 
 

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DEGLI ENTI LOCALI ESERCIZIO 2022 
 

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE 
(rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui) 

ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 267/2000 

COMPETENZA 
ANNO 2022 

COMPETENZA 
ANNO 2023 

COMPETENZA 
ANNO 2024 

     

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) (+) 819.728,63 872.480,00 872.480,00 
2) Trasferimenti correnti (Titolo II) (+) 256.476,88 198.650,00 198.650,00 
3) Entrate extratributarie (Titolo III) (+) 133.312,97 190.739,00 186.539,00 
     

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI  1.209.518,48 1.261.869,00 1.257.669,00 
     

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI  
     

Livello massimo di spesa annuale (1) (+) 120.951,85 126.186,90 125.766,90 
     

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL 
autorizzati fino al 31/12/esercizio precedente (2) 

(-) 0,00 0,00 0,00 

     

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL 
autorizzati nell'esercizio in corso 

(-) 13.365,68 0,00 0,00 

     

Contributi erariali in c/interessi su mutui (+) 0,00 0,00 0,00 
     

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento (+) 0,00 0,00 0,00 
     

Ammontare disponibile per nuovi interessi  107.586,17 126.186,90 125.766,90 
     

TOTALE DEBITO CONTRATTO  
     

Debito contratto al 31/12/esercizio precedente (+) 597.626,00 0,00 0,00 
     

Debito autorizzato nell'esercizio in corso (+) 0,00 0,00 0,00 
     

TOTALE DEBITO DELL'ENTE  597.626,00 0,00 0,00 
     

DEBITO POTENZIALE  
     

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti  0,00 0,00 0,00 
     

di cui, garanzie per le quali è stato costituito accantonamento  0,00 0,00 0,00 
     

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento  0,00 0,00 0,00 
     

 
(1) Per gli enti locali l'importo annuale degli interessi sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate ed a quello derivante da garanzie prestate ai sensi dell'articolo 207, al netto dei 
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contributi statali e regionali in conto interessi, non supera il 12 per cento, per l'anno 2011, l'8 per cento, per gli anni dal 2012 al 2014, e il 10 per cento, a decorrere dall'anno 2015, delle entrate relative ai primi tre titoli del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui viene prevista 
l'assunzione dei mutui. Per gli enti locali di nuova istituzione si fa riferimento, per i primi due anni, ai corrispondenti dati finanziari del bilancio di previsione (art. 204, comma 1, del TUEL). 
(2) Con riferimento anche ai finanziamenti imputati contabilmente agli esercizi successivi. 

 

B – Spese 

 

Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentali 
 
L’articolo 14 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 comma 27 definisce le funzioni fondamentali dei Comuni e tal proposito recita: 
“27. Ferme restando le funzioni di programmazione e di coordinamento delle regioni, loro spettanti nelle materie di cui all'articolo 117, commi terzo 
e quarto, della Costituzione, e le funzioni esercitate ai sensi dell'articolo 118 della Costituzione, sono funzioni fondamentali dei comuni, ai sensi 
dell'articolo 117, secondo comma, lettera p), della Costituzione: 
a) organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo; 
b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i servizi di trasporto pubblico comunale; 
c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 
d) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla pianificazione territoriale di livello sovracomunale; 
e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi soccorsi; 
f) l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi; 
g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto 
dall'articolo 118, quarto comma, della Costituzione; 
h) edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione e gestione dei servizi scolastici; 
i) polizia municipale e polizia amministrativa locale; 
l) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici nonché in materia di servizi elettorali, nell'esercizio delle 
funzioni di competenza statale; 
l-bis) i servizi in materia statistica.” 
Relativamente alla gestione corrente l’Ente dovrà definire la stessa in funzione dell''efficacia, efficienza ed economicità dell'azione amministrativa 
per la fornitura dei servizi di propria competenza ponendo particolare attenzione all'erogazione delle funzioni fondamentali che lo stesso deve 
erogare. 
 
Come ogni altra entità economica destinata ad erogare servizi, anche il Comune sostiene dei costi, sia fissi che variabili, per far funzionare la 
struttura. Il fabbisogno richiesto dal funzionamento dell'apparato, come gli oneri per il personale (stipendi, contributi, etc.), l'acquisto di beni di 
consumo (cancelleria, ricambi), le prestazioni di servizi (luce, gas, telefono), unitamente al rimborso di prestiti, necessitano di adeguati 
finanziamenti. 
Tale fabbisogno è definito "spesa corrente". I mezzi destinati a tale scopo hanno una natura ordinaria, come i tributi, i contributi in conto gestione, le 
entrate extra-tributarie. Tali entrate sono definite come "entrate correnti". La norma consente il ricorso a risorse di natura straordinaria, coprendo la 
"spesa corrente" con "entrate per investimenti". Naturalmente, per quanto possibile, tale prassi va evitata. I comuni virtuosi utilizzano, al contrario, 
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parte delle "entrate correnti" per finanziare le "Spese per investimento". 
 
Pertanto la formulazione delle previsioni per ciò che concerne la spesa, saranno effettuate tenendo conto delle spese sostenute in passato, delle 
spese obbligatorie, di quelle consolidate e di quelle derivanti da obbligazioni già assunte in esercizi precedenti, rispettando tutti i principi derivanti 
dall'applicazione della nuova contabilità (D. Lgs. 118/2011). 
 
In particolare, per la gestione delle funzioni fondamentali, il Comune di Pincara dovrà continuare nell'attuale politica di convenzionamento con altri 
enti, che permette l'espletamento dei servizi con costi compatibili con le risorse correnti a disposizione. 
 
Come per gli anni precedenti verrà data particolare attenzione al settore scolastico, al settore sociale sempre più impegnativo vista la condizione di 
crisi economica da emergenza sanitaria da COVID-19 che colpisce in generale tutti i cittadini e considerata l'età anziana di una percentuale elevata 
degli stessi, nonchè la crisi energetica ed economica conseguente al conflitto ucraino. 
Nel triennio 2022/2024 verrà programmato in maniera attenta e sistematica un piano di intervento per la manutenzione ordinaria sia del territorio sia 
degli immobili di proprietà comunale. 
 
La spesa corrente sarà fortemente condizionata dagli aumenti incontrollati del prezzo del gas e della energia elettrica che vede più che raddoppiati i 
costi relativi. Il Governo sta varando interventi a sostegno anche degli enti locali con il "decreto energia" D.L. 17/2022 convertito dalla L. 34/2022 e il 
"decreto aiuti" con incrementi di risorse stanziate con tale finalità e con la possibilità di applicare al Bilancio di Previsione in fase di adozione se è 
stato approvato il Conto Consuntivo 2021 avanzo libero. Si resta in attesa dell'emanazione dei decreti di riparto dei fondi messi in campo, che 
saranno emanati entro il mese di giugno. 
 
Programmazione triennale del fabbisogno di personale 
 
 
Le spese di "personale" relative al triennio 2022/2024 non dovranno superare l'ammontare delle spese sostenute a tale titolo nel triennio 2011/2013 
ai sensi dell'art. 1 comma 557 della Legge 296/2006. 
 
Non risultano essere presenti eccedenze di personale come disposto dall'art. 33 del D. Lgs. n. 165/2001 nel testo modificato dall'art. 16 della Legge 
12 novembre 2011 n. 183, Legge di stabilità 2012. 
 
In merito alla programmazione triennale del fabbisogno di personale 2022/2024, la stessa dovrà essere predisposta in conformità al Decreto 
Ministeriale 17.03.2020 (G.U. n. 108 del 27.04.2020) attuativo dell'art. 33 del D.L. n. 34/2019 e della Circolare del Ministero dell'Interno n. 
17102/110/1 - Uff. V Affari Territoriali del 08.06.2020. 
 
Qualora per esigenze straordinarie (ovvero mobilità, cessazioni, etc.) dovesse verificarsi una "vacanza di personale" si procederà alla copertura 
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della stessa in osservanza delle vigenti disposizioni normative in materia di personale in modo tale da garantire una continuità nei servizi erogati 
alla cittadinanza. 
 
Il Comune di Pincara, ha adottato i seguenti atti in materia di programmazione di personale e gli stessi si intendono integralmente 
riportati nel presente documento di programmazione: 
- delibera di Giunta Comunale n. 18 del 05.03.2022 ad oggetto "Ricognizione eccedenze di personale - anno 2022 - adeguamento annuale 
ai sensi dell'art. 33 del D. Lgs. 165/2001 come modificato dall'art. 16 della Legge 12 novembre 2001 n. 183"; 
- delibera di Giunta Comunale n. 19 del 05.03.2022 ad oggetto "Approvazione del Piano Triennale dei fabbisogni di personale (PTFP) 
2022-2023-2024". 
Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi 
 
Il programma biennale per gli acquisti e servizi è un documento che rientra nel ciclo della pianificazione e programmazione delle attività dell'ente 
locale, previsto dal combinato disposto dell'art. 21 del D. Lgs. n. 50/2016 e degli artt. 151 e 170 del D. Lgs. n. 267/2000. 
 
Detto programma è disciplinato dal comma 6 dell'art. 21 del D. Lgs. 50/2016, il quale recita: 
"Il programma biennale di forniture e servizi e i relativi aggiornamenti annuali contengono gli acquisti di beni e di servizi di importo unitario stimato 
pari o superiore a 40.000,00 euro. Nell'ambito del programma, le amministrazioni aggiudicatrici individuano i bisogni che possono essere soddisfatti 
con capitali privati. Le amministrazioni pubbliche comunicano, entro il mese di ottobre, l'elenco delle acquisizioni di forniture e servizi d'importo 
superiore a 1 milione di euro che prevedono di inserire nella programmazione biennale al Tavolo tecnico dei soggetti di cui all'articolo 9, comma 2, 
del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, che li utilizza ai fini dello svolgimento dei 
compiti e delle attività ad esso attribuiti. Per l’acquisizione di beni e servizi informatici e di connettività le amministrazioni aggiudicatrici tengono 
conto di quanto previsto dall'articolo 1, comma 513, della legge 28 dicembre 2015, n. 208. 
 
Il Programma biennale degli acquisti di beni e servizi rappresenta quindi lo strumento con cui si definiscono le politiche relative all'acquisto di beni e 
servizi per importi superiori a 40.000,00 euro. L'adozione di tale piano programmatico è disciplinata dal D.M. 16 gennaio 2018, n. 14 che definisce 
le procedure e schemi-tipo per la redazione e la pubblicazione del programma biennale per l'acquisizione di forniture e servizi e dei relativi elenchi 
annuali e aggiornamenti annuali. 
 
Il Comune di Pincara, con atto di Giunta Comunale n. 9 del 10.02.2022 ha adottato il Programma Biennale degli Acquisti e dei Servizi e 
Forniture per il biennio 2022-2023, ai sensi dell'art. 21 del D. Lgs. n. 50/2016. 
Il contenuto dispositivo dell'atto si considera integralmente riportato nel presento documento di programmazione, e valido sino a nuova 
programmazione. 
 
Resta inteso che nei casi di necessità ed urgenza, risultante da eventi imprevisti o imprevedibili in sede di programmazione, nonchè nei casi di 
sopravvenute esigenze dipendenti da intervenute disposizioni di legge o regolamenti, ovvero da altri atti adottati a livello statale o regionale, 
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debitamente motivati, potranno essere attivati ulteriori interventi contrattuali, non previsti dalla programmazione determinata con il presente 
provvedimento, che comunque potrà essere aggiornato in ragione di eventuali nuovi fabbisogni. 
 

ALLEGATO II – SCHEDA A: PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2022/2023 
DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNE DI PINCARA 

 
QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA (1) 

 

TIPOLOGIA RISORSE 
Disponibilità finanziaria 

Importo totale 
2022 2023 

Risorse derivanti da entrate aventi destinazione vincolata per legge 0,00 0,00 0,00 

Risorse derivanti da entrate acquisite mediante contrazione di mutuo 0,00 0,00 0,00 

Risorse acquisite mediante apporti di capitali privati 0,00 0,00 0,00 

Stanziamenti di bilancio 32.490,00 32.490,00 64.980,00 

Finanziamenti acquisibili ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge del 31 ottobre 1990, n.310 convertito in legge con modificazioni 
dalla legge 22 dicembre 1990, n.403 

0,00 0,00 0,00 

Risorse derivanti da trasferimento di immobili ex art.191 D.Lgs.50/2016 0,00 0,00 0,00 

Altra tipologia 0,00 0,00 0,00 

Totale 32.490,00 32.490,00 64.980,00 
 
Note 

(1) I dati del quadro delle risorse sono calcolati come somma delle informazioni elementari relative a ciascun intervento di cui alla scheda B. Dette informazioni sono acquisite dal sistema (software) e rese disponibili in banca ma non visualizzate in programma 

 
ALLEGATO II – SCHEDA B: PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2022/2023 

DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNE DI PINCARA 
 

ELENCO DEGLI ACQUISTI DEL PROGRAMMA 
 

Numero intervento 
CUI 
(1) 

Cod. Fiscale. 
Amm.ne 

Prima 
annualità del 
primo progr. 

nel quale 
l’intervento è 
stato inserito 

Annualità nella 
quale si 

prevede di 
dare avvio alla 
procedura di 
affidamento 

Codice CUP 
(2) 

Acquisto 
ricompreso 
nell’importo 
compless. di 

un lavoro o di 
altra acquisiz. 

presente in 
programm. di 

lavori, forniture 
e servizi 

CUI lavoro o 
altra 

acquisizione 
nel cui importo 

compless. 
l’acquisto è 
ricompreso 

(3) 

Lotto 
funzionale 

(4) 

Ambito 
geografico di 
esecuzione 

dell’acquisto 
(Regione/i) 

Settore 
CPV 
(5) 

DESCRIZIONE 
DELL’ACQUISTO 

Livello di 
priorità 

(6) 

Resp. del 
procedimento 

(7) 

Durata del 
contratto 

L’acquisto 
è relativo 
a nuovo 

affidam. di 
contratto 
in essere 

STIMA DEI COSTI DELL’ACQUISTO 

CENTRALE DI COMMITTENZA 
O SOGGETTO 

AGGREGATORE AL QUALE 
SI FARÀ RICORSO PER 

L’ESPLETAMENTO DELLA 
PROCEDURA DI 
AFFIDAMENTO 

(10) 

Acquisto 
aggiunto 
o variato 
a seguito 

di 
modifica 
program. 

(11) 2022 2023 
Costi su annualità 

successive 
Totale 

(8) 

Apporto di capitale privato 
(9) 

Importo Tipol. 
Codice 
AUSA 

Denominaz. 

Tab. B.1 Tab. B.2 

82000530293202200001 82000530293 2022  . NO S8200053029320220001 NO ITH37 Servizio 85323000-9 

APPALTO SERVIZI DI 
ASSISTENZA DOMICILARE, 
ASSISTENTE SOCIALE 
PROFESSIONALE E 
SERVIZIO INFERMIERISTICO 
PER ANNI 3. 

2 
MIRELLA 
CASTIGLIERI 

36 NO 32.490,00 32.490,00 32.490,00 97.470,00 0,00   
PROVINCIA DI 
ROVIGO 

 

 32.490,00 32.490,00 32.490,00 97.470,00 0,00  

 
Note 

(1) Numero intervento = cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l’intervento è stato inserito + progressivo di 5 cifre della prima annualità del primo programma 

(2) Indica il CUP (cfr. articolo 3 comma 5) 

(3) Compilare se nella colonna “Acquisto ricompreso nell’importo complessivo di un lavoro o di altra acquisizione presente in programmazione di lavori, forniture e servizi” si è risposto “SI” e se nella colonna “Codice CUP” non è stato riportato il CUP in quanto non presente 

(4) Indica se lotto funzionale secondo la definizione di cui all’art. 3 comma 1 lettera qq) del D.Lgs. 50/2016 

(5) Relativa a CPV principale. Deve essere rispettata la coerenza, per le prime due cifre, con il settore: F= CPV<45 o 48; S= CPV>48 

(6) Indica il livello di priorità di cui all’articolo 6 commi 10 e 11 

(7) Riportare nome e cognome del responsabile del procedimento 

(8) Importo complessivo ai sensi dell’articolo 6, comma 5, ivi incluse le spese eventualmente sostenute antecedentemente alla prima annualità 

(9) Riportare l’importo del capitale privato come quota parte dell’importo complessivo  

(10) Dati obbligatori per i soli acquisti ricompresi nella prima annualità (Cfr. articolo 8) 

(11) Indica se l’acquisto è stato aggiunto o è stato modificato a seguito di modifica in corso d’anno ai sensi dell’art. 7 commi 8 e 9. Tale campo, come la relativa nota e tabella, compaiono solo in caso di modifica del programma 

(12) La somma è calcolata al netto dell’importo degli acquisti ricompresi nell’importo complessivo di un lavoro o di altra acquisizione presente in programmazione di lavori, forniture e servizi  

Tabella B.1  
1. priorità massima 
2. priorità media 
3. priorità minima 
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Tabella B.2  
1. modifica ex art.7 comma 8 lettera b) 
2. modifica ex art.7 comma 8 lettera c) 
3. modifica ex art.7 comma 8 lettera d) 
4. modifica ex art.7 comma 8 lettera e) 
5. modifica ex art.7 comma 9 

 

 
ALLEGATO II – SCHEDA C: PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2022/2023 

DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNE DI PINCARA 
 

ELENCO DEGLI INTERVENTI PRESENTI NELLA PRIMA ANNUALITÀ 
DEL PRECEDENTE PROGRAMMA BIENNALE E NON RIPROPOSTI E NON AVVIATI 

 

CODICE UNICO INTERVENTO – CUI CUP DESCRIZIONE ACQUISTO IMPORTO INTERVENTO Livello di priorità 
Motivo per il quale l’intervento 

non è riproposto 
(1) 

 
Note 

(1) breve descrizione dei motivi 

 

Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 
 
D.U.P. 2022-2024 APPROVATO CON ATTO DI C.C. N. 37 DEL 31.07.2021 - MODIFICA APPROVATA CON ATTO DI GIUNTA COMUNALE N. 8 
DEL 10.02.2022. 
 
Nel presente atto di programmazione, viene inserita la seguente programmazione finalizzata alla richiesta di contributo statale per investimenti ai 
sensi dell'art. 1 comma 139 della legge del 30 dicembre 2018, n. 145 e del Decreto del Ministero dell'Interno - dipartimento per gli affari interni e 
territoriali direzione centrale della finanza locale del 08.01.2022. 
 
INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA DI STRADE, PONTI E VIADOTTI 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA E MESSA IN SICUREZZA DEI TRATTI DI VIABILITA' STRADE COMUNALI. 
 
Interveti di messa in sicurezza località Gambaro; 
 
Spesa complessiva prevista come da quadro economico € 560.000,00 
 
Finanziamento intervento: contributo statale ai sensi della normativa sopra citata 
 
CUP F55F22000250001 
 
vedi scheda allegata al presente atto programmatorio. 
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Tale modifica si è resa necessaria per poter accedere a richiesta di finanziamento. 
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Il programma triennale dei lavori pubblici è un documento che rientra nel ciclo di pianificazione e programmazione delle attività dell’ente locale, 
previsto dal combinato disposto dell’art. 21 del D.Lgs. n. 50/2016 e degli artt. 151 e 170 del D.Lgs. n. 267/2000. 
Rappresenta il programma attraverso cui si definiscono le politiche relative alla costruzione, ristrutturazione, efficientamento, sviluppo e messa in 
sicurezza delle opere pubbliche per importi superiori a 100.000 euro nell’ambito del territorio comunale. 
L’adozione di tale piano programmatico è disciplinata dal D.M. 16 gennaio 2018, n. 14 che definisce le procedure e schemi-tipo per la redazione e 
la pubblicazione del programma triennale dei lavori pubblici e dei relativi elenchi annuali e aggiornamenti annuali. 
L'adozione del programma triennale dei lavori pubblici è oggetto di apposita, separata, deliberazione della Giunta comunale, in presenza di importi 
superiori ai 100.000,00, ed allegata, ove esistente, al presente DUP. 
Relativamente alla Programmazione degli investimenti la stessa dovrà essere indirizzata, prioritariamente, alla ristrutturazione, efficientamento, 
sviluppo e messa in sicurezza delle opere pubbliche. 
Il Comune di Pincara, oltre a quanto inserito nella programmazione, con modifica al DUP deliberata con atto di Giunta Comunale n. 8 de 
10.02.2022, non ha alla data di approvazione del presente atto di programmazione, altre opere superiori a Euro 100.000,00. 
 
Pertanto il Comune di Pincara non ha adottato specifica delibera di approvazione del Piano Triennale Opere Pubbliche per il triennio 2022-2024 
considerando l'obbligo di adozione assolto con l'approvazione di questo strumento di programmazione DUPS 2022-2024. 
 
Si provvede ad allegare il piano degli interventi annuali previsti. 
 
Inoltre: 
- con delibera di Consiglio Comunale n. 2 del 30.03.2022 il Comune di Pincara ha approvato lo schema di convenzione ex art. 30 del D. Lgs. n. 
267/2000 e s.m.i. per la costituzione del sistema intercomunale di rigenerazione urbana ai fini della realizzazione di progetti e interventi volti alla 
riduzione di fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale nonchè al miglioramento della qualità del decoro urbano e del tessuto sociale e 
ambientale, da realizzarsi con il Comune di Occhiobello (RO) capo convenzione e il Comune di Fiesso Umbertiano (RO). Tale convenzione 
permette al Comune di Occhiobello di inoltrare candidatura al progetto "PNRR - RIGENERAZIONE URBANA". 

 
ALLEGATO I – SCHEDA A: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2022/2024 

DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNE DI PINCARA 
 

QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA (1) 
 

TIPOLOGIA RISORSE 
Disponibilità finanziaria 

Importo totale 
2022 2023 2024 

Risorse derivanti da entrate aventi destinazione vincolata per legge 240.339,10 131.170,00 56.170,00 427.679,10 

Risorse derivanti da entrate acquisite mediante contrazione di mutuo 0,00 0,00 0,00 0,00 

Risorse acquisite mediante apporti di capitali privati 0,00 0,00 0,00 0,00 

Stanziamenti di bilancio 0,00 0,00 0,00 0,00 

Finanziamenti acquisibili ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge del 31 ottobre 1990, n.310 
convertito in legge con modificazioni dalla legge 22 dicembre 1990, n.403 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Risorse derivanti da trasferimento di immobili ex art.191 D.Lgs.50/2016 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altra tipologia 7.465,90 0,00 0,00 7.465,90 
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Totale 247.805,00 131.170,00 56.170,00 435.145,00 
 
Note 

(1) I dati del quadro delle risorse sono calcolati come somma delle informazioni elementari relative a ciascun intervento di cui alla scheda E e alla scheda C. Dette informazioni sono acquisite dal sistema (software) e rese disponibili in banca ma non visualizzate in programma 

 

 
ALLEGATO I – SCHEDA E: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2022/2024 

DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNE DI PINCARA 
 

INTERVENTI RICOMPRESI NELL’ELENCO ANNUALE 
 

CODICE UNICO 
INTERVENTO – CUI 

CUP DESCRIZIONE INTERVENTO 
RESPONSABILE DEL 

PROCEDIMENTO 
Importo annualità 

IMPORTO 
INTERVENTO 

Finalità Livello di 
priorità 

Conformità 
Urbanistica 

Verifica vincoli 
ambientali 

LIVELLO DI 
PROGETTAZIONE 

CENTRALE DI COMMITTENZA O SOGGETTO 
AGGREGATORE AL QUALE SI INTENDE 

DELEGARE LA PROCEDURA DI 
AFFIDAMENTO 

Intervento 
aggiunto o 

variato a seguito 
di modifica 

programma (*) Tabella E.1 Tabella E.2 Codice AUSA denominazione 

82000530293202200002  

MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA STRADE 
BIANCHE - INTERVENTO 
FINANZIATO CON 
CONTRIBUTO ART. 1 C. 407 
L. 234/2021 - CONTRIBUTI 
PER INVESTIMENTI PER 
MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA DELLE 
STRADE COMUNALI, DEI 
MARCIAPIEDI E 
DELL'ARREDO URBANO - D. 
14.01.2022 

Ghirotto Paco 10.000,00 15.000,00 MIS 1 NO NO     

82000530293202200003  

INTERVENTI MESSA IN 
SICUREZZA - ABBATIMENTO 
BARRIERE 
ARCHITETTONICHE - 
CONTRIBUTO PER 
L'EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO - ART. 47 D.L. 
104/2020E DECRETO 
MINITSERO INTERNO 
11.11.2020 - L. 160/2019  
ART. 1 C. 29 E 29 BIS 

Ghirotto Paco 50.000,00 50.000,00 MIS 1 NO NO     

82000530293202200006  
INTERVENTO 
EFFICIENTAMENTO - PIANO 
SEGNALETICA 

Ghirotto Paco 6.170,00 18.510,00 MIS 1 NO NO     

82000530293202200007  

ABBATTIMENTO BARRIERE 
ARCHITETTONICHE - 
CONTRIBUTO REGIONALE - 
SOSTEGNO FINANZIARIO AI 
LAVORI PUBBLICI DI 
INTERESSE LOCALE DI 
IMPORTO FINO A 200.000 
EURO - ANNO 2020 
SECONDO RIPARTO 2021 
(L.R. 27/2003 ART. 50) DGR 
564 04.05.2021 

Ghirotto Paco 85.000,00 85.000,00 MIS 1 NO NO     

82000530293202200008  

MANUTENZIONE STRADE - 
FINAZIATO CON VENDITA 
IMMOBILE COMUNALE IN 
DISUSO. 

Ghirotto Paco 44.635,00 44.635,00 MIS 1 NO NO     

82000530293202200010  
BANDO SPAZI VERDI - 
PROGETTO "SPAZIO VERDE 
COMUNALE" 

Ghirotto Paco 52.000,00 52.000,00 MIS 1 NO NO     

 
Note 

(*) Tale campo compare solo in caso di modifica del programma 

Tabella E.1  
ADN – Adeguamento normativo 
AMB – Qualità ambientale 
COP – Completamento Opera Incompiuta 
CPA – Conservazione del patrimonio 
MIS – Miglioramento e incremento di servizio 
URB – Qualità urbana 
VAB – Valorizzazione beni vincolati 
DEM – Demolizione Opera Incompiuta 
DEOP – Demolizione opere preesistenti e non più utilizzabili 
Tabella E.2  
1. progetto di fattibilità tecnico – economica: “documento di fattibilità delle alternative progettuali”. 
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2. progetto ti fattibilità tecnico – economica: “documento finale” 
3. progetto definitivo 
4. progetto esecutivo 

 

Programmi e progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi 
 
I programmi e i progetti di investimenti in corso di esecuzione, e non ancora conclusi, sono completamente finanziati e non presentano 
problematiche che ne precludano la conclusione nelle tempistiche previste dai relativi cronoprogrammi. 
 
ELENCO DELLE OPERE PUBBLICHE FINANZIATE NEGLI ANNI PRECEDENTI E NON REALIZZATE (IN TUTTO O IN PARTE) 
 

N. Descrizione (oggetto dell'opera) 
Anno di 

impegno fondi 

Importo 

totale 

Importo 
già liquidato 

Importo 
da liquidare 

Fonti di finanziamento 

(descrizione estremi) 

        1 PROGETTO WORK IN SPORT 
E' stato effettuato affidamento relativo alla redazione del progetto esecutivo, 
direzione lavori, coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione ed 
esecuzione lavori ristrutturazione spogliatoi e impianti tecnologici campo sportivo. 

2020 59.500,00 3.380,00 56.120,00 Contributo Fondazione CARIPARO per euro 38.800,00 + avanzo di 
amministrazione per euro 20.700,00 

        2 REALIZZAZIONE MICRO ALLOGGIO GALLEGGIANTE 
Affidamento coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione 
lavori, contabilità e redazione certificato di regolare esecuzione - realizzazione 
micro alloggio galleggiante. 

2020 70.000,00 0,00 70.000,00 euro 56.700,00 contributo PRS VENETO 2014/2020 Gal Delta Tipo Interv. 
7.5.1 Infrastruture e informazioni per lo sviluppo del turismo sostenibile nelle 
aree rurali + euro 13.300,00 avanzo di amministrazione. 

        3 AMPLIAMENTO CIMITERO COMUNALE 
 

2021 250.000,00 0,00 250.000,00 AMPLIAMENTO CIMITERO COMUNALE FINANZIATO CON MUTUO 
CASSA DEPOSITI E PRESTITI. SOMMA REIMPUTATA AL 2022 
MEDIANTE FPV 

        4 INTERVENTI VIABILITA' 
 

2021 100.000,00 0,00 100.000,00 INTERVENTO DI ASFALTATURA STRADE FINANZIATO DA 
CONTRIBUTO MINISTERIALE 

        5 INTERVENTO VALORIZZAZIONE PERCORSI RELIGIOSI 
 

2021 60.000,00 2.632,76 57.367,24 INTERVENTO FINANZIATO CON CONTRIBUTO AVEPA E CON FONDI 
COMUNALI. SOMMA REIMPUTATA AL 2022 MEDIANTE FPV 

        6 ULTERIORI INTERVENTI CAMPO SPORTIVO 
OPERA CONCLUSA. ECONOMIA DI SPESA PER EURO 2.235,37. IN ATTESA 
DI CHIUSURA DEFINITIVA. 

2021 22.000,00 14.850,00 7.150,00 FINANZIATO DA CONTRIBUTO REGIOALE E AVANZO DI 
AMMINISTRAZIONE. 

 

 

C – Raggiungimento equilibri della situazione corrente e generali del bilancio e 
relativi equilibri in termini di cassa 

 

In merito agli equilibri di bilancio ed ai vincoli di finanza pubblica, l’Ente presenta, in sede previsionale, il rispetto degli stessi e l'azione 
amministrativa in sede di gestione dovrà perseguine il mantenimento sino al termine dell'esercizio. 

 
EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali) (1) 
2022 - 2023 - 2024 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2022 
COMPETENZA 

ANNO 2023 
COMPETENZA 

ANNO 2024 

      
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  235.250,19    

      
A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+)  36.387,61 0,00 0,00 
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AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)  0,00 0,00 0,00 
      
B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  1.339.801,44 1.123.072,00 1.107.332,00 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti 
da amministrazioni pubbliche 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-)  1.347.979,80 1.061.755,00 1.054.163,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 
     di cui fondo crediti di dubbia esigibilità   51.508,00 30.580,00 30.580,00 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (-)  0,00 0,00 0,00 
      

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e prestiti obbligazionari (-)  52.125,00 55.147,00 46.999,00 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
     di cui Fondo anticipazioni di liquidità    0,00 0,00 0,00 

      
G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)   -23.915,75 6.170,00 6.170,00 

      

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO 
DEGLI ENTI LOCALI 

      
H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per rimborso prestiti (2) (+)  20.254,85 0,00 0,00 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00   
      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o 
dei principi contabili 

(+)  9.830,90 0,00 0,00 

     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili 

(-)  6.170,00 6.170,00 6.170,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+)  0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)      
      

O=G+H+I-L+M   0,00 0,00 0,00 
      

 

 
EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali) (1) 
2022 - 2023 - 2024 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2022 
COMPETENZA 

ANNO 2023 
COMPETENZA 

ANNO 2024 

      
P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (2) (+)  7.465,90   
      
Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+)  523.132,48 0,00 0,00 
      
R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+)  804.000,00 125.000,00 50.000,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti 
da amministrazioni pubbliche 

(-)  0,00 0,00 0,00 
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I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o 
dei principi contabili 

(-)  9.830,90 0,00 0,00 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-)  0,00 0,00 0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili 

(+)  6.170,00 6.170,00 6.170,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-)  0,00 0,00 0,00 
      
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  1.330.937,48 131.170,00 56.170,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   0,00 0,00 0,00 
      
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+)  0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE      
      

Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E   0,00 0,00 0,00 
      

 
EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali) (1) 
2022 - 2023 - 2024 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2022 
COMPETENZA 

ANNO 2023 
COMPETENZA 

ANNO 2024 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (+)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (+)  0,00 0,00 0,00 
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+)  0,00 0,00 0,00 
      
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO FINALE      
      

W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y   0,00 0,00 0,00 
      

 
 
SALDO CORRENTE AI FINI DELLA COPERTURA DEGLI INVESTIMENTI PLURIENNALI (4)   

Equilibrio di parte corrente (O)   0,00 0,00 0,00 
      
Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H) al netto del fondo 
anticipazione di liquidità 

(-)  20.254,85   
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Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali   -20.254,85 0,00 0,00 

 

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000. 

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000. 

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000. 

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000. 

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000. 

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000. 

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000. 

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000. 

(1) Indicare gli anni di riferimento. 

(2) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel corso dell'esercizio è consentito l'utilizzo anche della quota accantonata se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione 
del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente aggiornato sulla base di un pre-consuntivo dell'esercizio precedente.  E' consentito l'utilizzo anche della quota destinata agli investimenti e della quota libera del risultato di 
amministrazione dell'anno precedente  se il bilancio (o la variazione di bilancio) è deliberato a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'anno precedente. 

(3) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali.  

(4) Con riferimento a ciascun esercizio, il  saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente  in termini di competenza finanziaria può costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi successivi  per un importo non superiore  al minore valore tra la media dei saldi di 
parte corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa registrati negli ultimi tre esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e delle entrate non ricorrenti 
che non hanno dato copertura a impegni, o pagamenti. 

 
 

Relativamente alla gestione finanziaria dei flussi di cassa la gestione dovrà essere indirizzata al mantenimento del saldo positivo del fondo di cassa 
ed a evitare il ricorso ad anticipazioni di cassa, mediante una puntuale programmazione dei flussi di cassa. 

  
 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO* 2022 - 2023 - 2024 
 

ENTRATE 
CASSA 

ANNO 2022 
COMPETENZA 

ANNO 2022 
COMPETENZA 

ANNO 2023 
COMPETENZA 

ANNO 2024 
SPESE 

CASSA 
ANNO 2022 

COMPETENZA 
ANNO 2022 

COMPETENZA 
ANNO 2023 

COMPETENZA 
ANNO 2024 

          

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 235.250,19         

Utilizzo avanzo di amministrazione  27.720,75 0,00 0,00 Disavanzo di amministrazione(1)  0,00 0,00 0,00 

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità  0,00 0,00 0,00      

     
Disavanzo derivante da debito autorizzato e non 
contratto(2) 

 0,00 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato  559.520,09 0,00 0,00      

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

1.330.191,71 871.976,94 695.411,94 688.403,94 Titolo 1 - Spese correnti 1.810.632,55 1.347.979,80 1.061.755,00 1.054.163,00 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 279.114,52 248.963,00 242.200,00 245.368,00      

Titolo 3 - Entrate extratributarie 368.436,39 218.861,50 185.460,06 173.560,06      

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 977.514,61 804.000,00 125.000,00 50.000,00 Titolo 2 - Spese in conto capitale 1.578.171,00 1.330.937,48 131.170,00 56.170,00 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 250.000,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Totale entrate finali …………… 3.205.257,23 2.143.801,44 1.248.072,00 1.157.332,00 Totale spese finali …………… 3.388.803,55 2.678.917,28 1.192.925,00 1.110.333,00 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 4 - Rimborso di prestiti 52.125,00 52.125,00 55.147,00 46.999,00 
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     - di cui Fondo anticipazioni di liquidità  0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 503.967,00 503.967,00 503.967,00 503.967,00 
Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

503.967,00 503.967,00 503.967,00 503.967,00 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 1.143.377,06 1.123.500,00 1.113.500,00 1.113.500,00 Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 1.142.955,93 1.123.500,00 1.113.500,00 1.113.500,00 

Totale titoli 4.852.601,29 3.771.268,44 2.865.539,00 2.774.799,00 Totale titoli 5.087.851,48 4.358.509,28 2.865.539,00 2.774.799,00 

          

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 5.087.851,48 4.358.509,28 2.865.539,00 2.774.799,00 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 5.087.851,48 4.358.509,28 2.865.539,00 2.774.799,00 

          

Fondo di cassa finale presunto 0,00         

 

(1) Corrisponde alla prima voce  del conto del bilancio spese. 
(2) Solo per le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Corrisponde alla seconda voce del conto del bilancio spese. 
* Indicare gli anni di riferimento. 

 

D – Principali obiettivi delle missioni attivate 

 

Descrizione dei principali obiettivi per ciascuna missione 

 
(descrivere solo le missioni attivate) 
 

MISSIONE  01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Rendere più evidente, chiara e conosciuta l'attività amministrativa del Comune al fine di mettere a disposizione della collettività, dei fornitori, etc. tutti i mezzi necessari per avere 
una pronta risposta alle loro diverse esigenze. L'azione è rivolta in particolar modo alla Prevenzione, corruzione e trasparenza dell'azione amministrativa, a garantire la sicurezza 
della riservatezza dei dati personali posseduti e trattati e alla digitalizzazione, dematerializzazione e semplificazione dei procedimenti amministrativi. 
 
ANNUALITA' 2022-2023-2024 
 

MISSIONE  02 Giustizia 
 
 

MISSIONE  03 Ordine pubblico e sicurezza 
Le finalità perseguite attraverso la convezione di polizia locale con il Comune di Polesella capo convenzione sono: 

• svolgere attività di sorveglianza sul rispetto delle norme nazionali e locali, con compiti di prevenzione e di repressione delle violazioni; 

• garantire una ordinata e civile convivenza tra i cittadini ponendosi quale organo di Polizia di prossimità; 

• espletare i compiti di polizia stradale indicati nel codice della strada con le finalità di aumentare la sicurezza della circolazione stradale; 

• svolgere servizi d'ordine, di vigilanza e di scorta necessari per l'espletamento di attività e compiti istituzionali dell'ente di appartenenza; 

• collaborare, nei limiti e nelle forme di legge e nell'ambito delle proprie attribuzioni, con le forze di polizia dello Stato e della Protezione Civile; 

• vigilare sul corretto svolgimento delle attività commerciali e organizzano lo svolgimento eventuale di quelle sulle aree pubbliche. 
 
ANNUALITA' 2022-2023-2024 
 

MISSIONE  04 Istruzione e diritto allo studio 
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In considerazione della situazione demografica si rende necessario adoperarsi per cercare di dotare il Comune di Pincara di nuove strategie per garantire i vari servizi scolastici. 
L'attenzione dell'Amministrazione comunale inizia a partire dalla scuola dell'infanzia. Le spese per il settore scolastico sono consistenti sia per quanto riguarda la manutenzione 
degli immobili, sia per l'erogazione dei vari servizi dell'infanzia sino alla primaria. 
Attuazione di specifiche iniziative volte a favorire la relazione scuola-famiglia e la conoscenza della cultura, delle tradizioni e dei servizi offeri dal territorio. 
Rinnovare i sistemi educativi mediante le tecnologie e la diffusione di accessi internet e di strumenti informatici adeguati. 
 
ANNUALITA' 2022-2023-2024 
 

MISSIONE  05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 
Viene garantito il sostegno per il funzionamento del settore culturale e bibliotecario. Continua l'impegno dell'Amministrazione per la realizzazione di un prossimo "Festival del 
PIanoforte" evento musicale e culturale che ha riscosso enorme successo. 
Elaborazione di progetti ed eventi in grado di attivare e coinvolgere la partecipazione di gruppi e associazioni culturali o di attrarre finanziamenti di soggetti privati e contribuzioni 
pubbliche. 
 
ANNUALITA' 2022-2023-2024 
 

MISSIONE  06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 
Le convenzioni poste in essere con le Associazioni Sportive/culturali presenti nel territorio comunale tendono a garantire la promozione delle varie attività sociali. 
Sviluppare programmi di promozione dell'attività sportiva a tutti i livelli, al fine di favorire l'aggregazione sociale s tutte le fasce della popolazione e di promuovere stili di vita sani 
e consapevoli. 
 
ANNUALITA' 2022-2023-2024  
 

MISSIONE  07 Turismo 
L'azione dell'Amministrazione è volta a valorizzare le realtà tipiche del nostro territorio, in particolar modo il turismo ciclo pedonale, e la zona denominata "Isolotto" con 
installazione di casetta galleggiante per promuovere il "turismo lento". 
 
ANNUALITA' 2022-2023-2024 
 

MISSIONE  08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
La spesa è indirizzata ad una corretta gestione dell'edilizia abitativa. 
Promozione della cura, della manutenzione, del decoro cittadino con interventi mirati sulle aree urbane. 
 
ANNUALITA' 2022-2023-2024 
 

MISSIONE  09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
La volontà è di ridurre i fenomeno dell'abbandono dei rifiuti, nonchè migliorare la raccolta differenziata da parte dei cittadini. 
Prosecuzione del programma di manutenzione e valorizzazione dei parchi e delle aree verdi cittadine, anche al fine di accrescerne la fruibilità. 
 
ANNUALITA' 2022-2023-2024 
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MISSIONE  10 Trasporti e diritto alla mobilità 
L'attenzione è rivolta al miglioramento della sicurezza per la circolazione stradale, con potenziamento e miglioramento della segnaletica stradale. 
 
ANNUALITA' 2022-2023-2024 
 

MISSIONE  11 Soccorso civile 
Promozione e divulgazione di una cultura diffusa della protezione civile presso tutte le fasce di popolazione, con particolari riferimenti alle scuole. 
 
ANNUALITA' 2022-2023-2024 
 

MISSIONE  12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Si predispone la programmazione per lo svolgimento delle seguenti funzioni: 

• Assistenza sociale e domiciliare 

• Servizio infermieristico alla cittadinanza 

• Tutela dei cittadini 

• Sostegno economico alle persone indigenti 
 
ANNUALITA' 2022-2023-2024 
 

MISSIONE  13 Tutela della salute 
 
 

MISSIONE  14 Sviluppo economico e competitività 
Viene garantita la collaborazione con gli organi preposti presenti sul territorio per incentivarne l'economia. 
 
ANNUALITA' 2022-2023-2024 
 

MISSIONE  15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale 
Viene garantito il sostegno per il funzionamento dell'ufficio provinciale del lavoro.  
Contribuire a sviluppare e attuare politiche del territorio che concorrono allo sviluppo del mercato del lavoro, la crescita professionale dei soggetti occupati, alla formazione 
professionale di coloro che sono in cerca di occupazione. 
 
ANNUALITA' 2022-2023-2024 
 

MISSIONE  16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
 
 

MISSIONE  17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 
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MISSIONE  18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 
 
 

MISSIONE  19 Relazioni internazionali 
 
 

MISSIONE  20 Fondi e accantonamenti 
 
 

MISSIONE  50 Debito pubblico 
 
 

MISSIONE  60 Anticipazioni finanziarie 
 
 

MISSIONE  99 Servizi per conto terzi 
 
 
QUADRO GENERALE DEGLI IMPIEGHI PER MISSIONE 
 
Gestione di competenza 

Codice 

missione 

ANNO 2022 ANNO 2023 ANNO 2024 

Spese correnti 
Spese per 

investimento 

Spese per 

rimborso prestiti 

e altre spese 

Totale Spese correnti 
Spese per 

investimento 

Spese per 

rimborso prestiti 

e altre spese 

Totale Spese correnti 
Spese per 

investimento 

Spese per 

rimborso prestiti 

e altre spese 

Totale 

  1 587.114,78 6.170,00 0,00 593.284,78 506.692,00 6.170,00 0,00 512.862,00 506.980,00 6.170,00 0,00 513.150,00 

  2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  3 75.749,00 0,00 0,00 75.749,00 75.749,00 0,00 0,00 75.749,00 75.749,00 0,00 0,00 75.749,00 

  4 115.650,00 0,00 0,00 115.650,00 115.650,00 0,00 0,00 115.650,00 112.650,00 0,00 0,00 112.650,00 

  5 10.900,00 0,00 0,00 10.900,00 10.900,00 0,00 0,00 10.900,00 10.900,00 50.000,00 0,00 60.900,00 

  6 15.800,00 103.252,80 0,00 119.052,80 10.200,00 0,00 0,00 10.200,00 10.200,00 0,00 0,00 10.200,00 

  7 100,00 121.879,68 0,00 121.979,68 100,00 0,00 0,00 100,00 100,00 0,00 0,00 100,00 

  8 0,00 135.000,00 0,00 135.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  9 183.150,80 0,00 0,00 183.150,80 21.200,00 0,00 0,00 21.200,00 21.200,00 0,00 0,00 21.200,00 

 10 71.567,00 714.635,00 0,00 786.202,00 65.482,00 75.000,00 0,00 140.482,00 65.482,00 0,00 0,00 65.482,00 

 11 2.087,00 0,00 0,00 2.087,00 2.087,00 0,00 0,00 2.087,00 2.087,00 0,00 0,00 2.087,00 

 12 195.687,22 250.000,00 0,00 445.687,22 191.271,00 0,00 0,00 191.271,00 191.271,00 0,00 0,00 191.271,00 

 13 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 14 800,00 0,00 0,00 800,00 800,00 0,00 0,00 800,00 800,00 0,00 0,00 800,00 

 15 400,00 0,00 0,00 400,00 400,00 0,00 0,00 400,00 400,00 0,00 0,00 400,00 

 16 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 17 100,00 0,00 0,00 100,00 100,00 50.000,00 0,00 50.100,00 100,00 0,00 0,00 100,00 

 18 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 19 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 20 75.154,00 0,00 0,00 75.154,00 47.076,00 0,00 0,00 47.076,00 47.076,00 0,00 0,00 47.076,00 

 50 13.720,00 0,00 52.125,00 65.845,00 14.048,00 0,00 55.147,00 69.195,00 9.168,00 0,00 46.999,00 56.167,00 

 60 0,00 0,00 503.967,00 503.967,00 0,00 0,00 503.967,00 503.967,00 0,00 0,00 503.967,00 503.967,00 

 99 0,00 0,00 1.123.500,00 1.123.500,00 0,00 0,00 1.113.500,00 1.113.500,00 0,00 0,00 1.113.500,00 1.113.500,00 

TOTALI 1.347.979,80 1.330.937,48 1.679.592,00 4.358.509,28 1.061.755,00 131.170,00 1.672.614,00 2.865.539,00 1.054.163,00 56.170,00 1.664.466,00 2.774.799,00 

 
 
Gestione di cassa 

Codice 

missione 

ANNO 2022    

Spese correnti 
Spese per 

investimento 

Spese per 

rimborso prestiti 

e altre spese 

Totale 



  

 

pag. 40 di 42 

  1 734.552,02 12.343,70 0,00 746.895,72 

  2 0,00 0,00 0,00 0,00 

  3 162.341,00 0,00 0,00 162.341,00 

  4 139.996,39 77,30 0,00 140.073,69 

  5 12.651,97 0,00 0,00 12.651,97 

  6 21.792,03 174.222,80 0,00 196.014,83 

  7 100,00 191.879,68 0,00 191.979,68 

  8 0,00 135.000,00 0,00 135.000,00 

  9 207.246,74 0,00 0,00 207.246,74 

 10 84.045,95 814.647,52 0,00 898.693,47 

 11 2.160,20 0,00 0,00 2.160,20 

 12 216.304,05 250.000,00 0,00 466.304,05 

 13 0,00 0,00 0,00 0,00 

 14 800,00 0,00 0,00 800,00 

 15 1.450,00 0,00 0,00 1.450,00 

 16 0,00 0,00 0,00 0,00 

 17 100,00 0,00 0,00 100,00 

 18 0,00 0,00 0,00 0,00 

 19 0,00 0,00 0,00 0,00 

 20 213.372,20 0,00 0,00 213.372,20 

 50 13.720,00 0,00 52.125,00 65.845,00 

 60 0,00 0,00 503.967,00 503.967,00 

 99 0,00 0,00 1.142.955,93 1.142.955,93 

TOTALI 1.810.632,55 1.578.171,00 1.699.047,93 5.087.851,48 

 
 

E – Gestione del patrimonio con particolare riferimento alla programmazione 
urbanistica e del territorio e piano delle alienazioni e delle valorizzazioni dei beni 

patrimoniali 

 

La programmazione finanziaria, la gestione del patrimonio e del piano delle opere pubbliche sono coerenti con gli strumenti urbanistici vigenti. 
 
Si dà atto che non esistono aree di proprietà comunale da destinarsi alla residenza, alle attività produttive e terziarie ai sensi delle Leggi n. 
167/1962 e n. 865/1971 e n. 457/1978. 
 
Richiamato il Decreto Legge n. 112 del 25.06.2008, convertito con la Legge n. 133 del 06.08.2008, che all'art. 58, rubricato "Ricognizione e 
valorizzazione del patrimonio immobiliari di regioni, comuni e altri enti locali", al comma 1 prevede che per procedere al riordino, gestione e 
valorizzazione del patrimonio immobiliare di regioni, province, comuni e altri enti locali, ciascun ente con delibera dell'organo di governo individui, 
redigendo apposito elenco, sulla base e nei limiti della documentazione esistente presso i prorpi archivi e uffici, i singoli beni immobili ricadenti nel 
territorio di competenza, non strumentali all'esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione, 
redigendo il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari da allegare al bilancio di previsione. 
 
Ricordato che il successivo comma 2, che prevede che "l'inserimento degli immobili nel piano" ne determini la conseguente classificazione come 
patrimonio disponibile e ne disponga espressamente la destinazione urbanistica. 
 
Considerato che, sulla base degli atti contenuti negli archivi e le iscrizioni nell'inventario patrimoniale, l'Ufficio Tecnico Comunale ha attivato la 
ricognizione del patrimonio immobiliare dell'Ente non strumentale all'esercizio di attività istituzionali, suscettibile di immediata valorizzazione o 
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alienazione. 
 
Il Comune di Pincara, con delibera di Giunta Comunale n. 30 del 23.02.2021 ha adottato il Piano relativo alle alienazioni e valorizzazioni immobiliari. 
Quanto in esso disposto e le successive modificazioni, si considerano integralmente riportati nel presento documento di programmazione. 
 
Alla luce di quanto sopra è stata attuata l'alienazione del magazzino comunale sito in Via Arte e Mestieri, procedura che si avvia alla conclusione 
naturale con la redazione del rogito di compravendita. Valore dell'assegnazione provvisoria del bene Euro 60.000,00. Tale somma verrà destinata 
al finanziamento di spese di investimento e al finanziamento delle quote capitali dei mutui o dei prestiti obbligazionari in ammortamento nell'anno 
(entrate titolo IV che finanziano spese correnti - L. 27.12.2017 n. 205 art. 1 c. 866). 
 
Con delibera n. 48 del 11.05.2022 il Comune di Pincara ha adottato il "Piano relativo alle alienazioni e valorizzazioni immobiliari 2022-2024". Il 
dispositivo dell'atto si considera qui integralmente riportato. Per tale periodo non sono previste nuove alienazioni. 
. 
 
 

F – Obiettivi del gruppo amministrazione pubblica (G.A.P.) 

 
 
Il Comune di Pincara si è avvalso della facoltà data ai piccoli Comuni di non redigere il Bilancio Consolidato. In virtù di ciò non viene determinato il G.A.P. 
 
L'elenco degli Enti e delle società partecipate è inserito al paragrafo 2) del D.U.P.. 

 

G – Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa (art. 2 comma 
594 Legge 244/2007) 

 

Il D.L. 26.10.2019 n. 124, art. 57 commi 2 e 2 bis, ha disposto la cessazione dell'applicazione delle disposizioni in materia di contenimento e riduzione della spesa 

previsti dalla l. n. 244/2007, art. 2 comma 594, con decorrenza dall'esercizio 2020. 

 

H – Altri eventuali strumenti di programmazione 
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CONSIDERAZIONI FINALI 
 

Il presente documento è redatto conformemente al D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i. e al Decreto Ministeriale del 18 maggio 2018 emanato in attuazione 

all'art. 1 comma 887 della Legge 27.12.2017, n. 205 che prevede la redazione di un D.U.P. Semplificato per i Comuni di popolazione inferiore a 5.000 abitanti, 

ulteriormente semplificato per i Comuni di popolazione inferiore a 2.000 abitanti, i quali possono utilizzare, pur parzialmente, la struttura di documento unico di 

programmazione semplificato di cui all'appendice tecnica n. 1 del citato decreto. 

Il presente D.U.P. super semplificato ha un periodo di valenza di tre anni decorrenti dal 1° gennaio 2022 e fino al 

31 dicembre 2024. Si da atto, in questa sede, che il mandato elettorale viene a scadere entro il mese di maggio 2024. 
 

Il documento, nei suoi aspetti programmatici e gestionali, è redatto conformemente agli indirizzi programmatici dell'attuale amministrazione, da considerarsi 

prettamente indicativi di un'attività che sarà attuata quasi completamente durante il prossimo mandato amministrativo. 
 
Pincara, 11.05.2022 
. 
 
 
 Il Responsabile del Servizio Finanziario 
  

CASTIGLIERI Mirella 
 
 
 
 
 
 Il Rappresentante Legale 
  

MAGON Stefano 
 


